
CALENDARIO LITURGICO 
LUNEDÌ 

5 
GENNAIO 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra 
1Gv 3,11-21; Sal 99; Cv 1,43-51 

MARTEDÌ 
6 

GENNAIO 

SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
Ti adoreranno, Signore,  
tutti i popoli della terra.   

Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6;  Mt 2,1-12 

MERCOLEDÌ 
7 

GENNAIO 

Il Padre ha dato al Figlio  
il regno di tutti i popoli  

1Gv 3,22-4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25 

GIOVEDÌ 
8 

GENNAIO 

Ti adoreranno, Signore,  
tutti i popoli della terra.   

1Gv 4,7-10; Sal 71; Mc 6,34-44 

VENERDÌ 
9 

GENNAIO 

Ti adoreranno, Signore,  
tutti i popoli della terra.  

1Gv 4,11-18; Sal 71; Mc 6,45-52 

SABATO 
10 

GENNAIO 

Ti adoreranno, Signore,  
tutti i popoli della terra  

1Gv 4,19-5,4; Sal 71; Lc 4,14-22  

  IN AGENDA… 
 

Domenica 4 Gennaio – Seconda dopo Natale 
Ore 10.00 – S.Messa della famiglia 
Ore 18.00 – Vespri e adorazione eucaristica 

Martedì 6 gennaio SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA 
Ore 10.00 - S.Messa della Famiglia 
Ore 18.00 -  Vespri e adorazione eucaristica 
Ore 19.00 – S.Messa solenne presieduta dal Vescovo  

Mercoledì 7 gennaio  
 Ore 21.00 – Riprende la Lectio divina  
Venerdì 9 gennaio 
 Ore 18.30 - Incontro di Azione Cattolica  
Sabato 10 gennaio 
 RIPRENDE IL CATECHISMO 
 Ore 21.00 – S.Rosario con le famiglie 
Domenica 11 gennaio – BATTESIMO DEL  SIGNORE 

Ore 10.00 – S.Messa della famiglia 
Ore 11.00 – Teatro – Premiazione dei presepi           
Ore 18.00 – Vespri e Adorazione eucaristica 

    Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro Giovani  

CONCORSO PRESEPI  
Premiazioni 

Domenica 11 gennaio 
ore 11.00 – in Teatro  

2015: ANNO DELLA VITA RELIGIOSA 
 

Papa Francesco ha dedicato questo nuovo anno 
2015 alla Vita Consacrata. 
Ho raccolto alcune sue riflessioni per rivolgere un 
grazie, un saluto e un incoraggiamento ai religiosi, 
alle religiose e a tutte le persone consacrate che fan-
no parte della nostra grande comunità parrocchiale. 
Diceva il Papa, mesi fa, a un incontro con i membri 
delle varie forme di vita Religiosa:   
“Svegliate il mondo, siate testimoni di un modo di-
verso di agire, di vivere. Si può vivere in questo 
mondo in modo diverso: nella prospettiva del-
l’incarnazione dei valori del Regno su questa terra. 
Lasciare tutto per seguire Il Signore. Certo la radi-
calità evangelica è per tutti i cristiani e non solo 
per i religiosi. Però i religiosi seguono il Cristo in 
modo profetico, in modo speciale.  
Certo, nella vita è difficile intravvedere tutto chia-
ro, però occorre avere un progetto. La vita è com-
plicata, fatta di grazie e di peccato. Chi non pecca 
non è umano. Tutti sbagliamo e tutti dobbiamo ri-
conoscere la nostra debolezza. Un religioso che 
riconosce di essere debole, fragile, non nega la te-
stimonianza alla quale è chiamato, al contrario, la 
rende più forte. Siate testimoni, testimoni speciali” 
Ai religiosi impegnati con la gioventù, Papa Fran-
cesco raccomanda: 
“Chi sta in mezzo ai giovani non deve accontentarsi 
di dire cose ripetitive e formali, come se trasmettes-
se trattati. Sono cose che entrano da un orecchio ed 
escono dall’altro. Deve parlare in forma nuova … 
Dio ci chiede di lasciare il nostro nido e di sentirci 
inviati a compiere il comando evangelico: “Andate 
in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni cre-
atura”. Dovete imitare il Cristo che andava in tutte 
le periferie. Le visitava una ad una.”  
A rispetto di quale sia la priorità della vita consa-
crata, il Papa risponde: 
“Essere profeti del Regno non è uno scherzo. I reli-
giosi e le religiose sono uomini e donne che illumi-
nano il futuro. Segno visibile della dolcezza, anche 
di quella materna. La dolcezza aiuta a superare i 
conflitti.  
E sulle difficoltà della vita in comune: 
“L’esperienza della fraternità religiosa è una espe-
rienza di amore che sconfigge i conflitti … Conflitti 
in comunità sono inevitabili. Soprattutto in una co-
munità in cui si vivono relazioni sincere. Una vita 
senza conflitti non è vita.”  
A tutte le persone consacrate che vivono in mezzo a 
noi chiediamo di essere “fuochi che accendono 
altri fuochi”, fino ad incendiare di amore il mondo. 
  

Don Gabriele 

(Giovanni 4,7) 


